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Interviene il Cons. Stefano Lelli, capogruppo Forza Italia, per sottolineare che questo momento 

rappresenta  un fenomeno perché cambia il nostro sistema economico. Il Consigliere chiede a cosa 

servono i 5 milioni di avanzo non toccati? Il Comune vi può attingere per situazioni di emergenza 

oppure, spendendo gli altri 7 milioni, si rimane sprovvisti per situazioni di “disgrazia”? 

Interviene il Cons. Luca Nicotri, capogruppo Movimento cinque stelle, per evidenziare un 

aspetto: nei documenti forniti sul tema dello sblocco degli avanzi sembra che sia tutto un pro forma 

derivante dalle sentenze della Corte costituzionale. Nella relazione consegnata si parla di “sorpresa” 

per il fatto che la Circolare della Ragioneria dello Stato  permetta di spendere l’avanzo: però la 

circolare è la conseguenza del Decreto 91/2018 il cd “mille proroghe”. La stessa Corte 

Costituzionale ebbe a ridire anche sul bando periferie ed il Governo è immediatamente  intervenuto.  

La Circolare è del 3 ottobre ed alle minoranze si propone la Commissione un mese dopo, il 7 

novembre, senza un preventivo coinvolgimento. Non è facile avanzare proposte nell’arco di 7 giorni 

e benché il Consigliere una proposta l’avesse fatta non è stata ascoltata. Sono disponibili 7 milioni, 

si prevede di spenderli tutti ma sarà difficile riuscirci. E’ anomalo, se non si fosse così a ridosso 

delle elezioni. Si poteva prevedere qualche spesa e lasciare qualcosa per dopo. 

In questa previsione le piste ciclabili sono interessate marginalmente, mentre vi sono altre opere 

accessorie che lo lasciano perplesso. 

Il Consigliere chiede: 

- da cosa nasce la proposta di ampliamento della biblioteca, poiché non gli risultava così piena.  

- se i parcheggi previsti sono per gli utenti della biblioteca od a servizio di quell’area urbana. 

- se, nell’ottica di un Comune che deve cercare di ridurre gli spostamenti in auto, è logico fare 

altri parcheggi o se si potevano invece fare altre scelte.  

Il Consigliere ritiene che sia difficile per le minoranze fare delle valutazioni in così poco tempo. 

Interviene il Cons. Ernesto Russo, capogruppo Partito Democratico. Crede che l’intervento del 

Consigliere Nicotri abbia il solito motivo conduttore. Tranquillizza il Cons. Lelli dicendo che 

l’avanzo ulteriore sarà sempre utilizzabile, anche per far fronte a necessità di spesa corrente.  

Il Cons. Nicotri fa l’appunto esclusivamente su un intervento cercando appigli per riconoscersi dei 

risultati. Il Cons. Russo afferma che non è intervenuta alcuna novità normativa che rende possibile 

quanto si sta facendo oggi: la Legge di stabilità del 2013 aveva dato un’interpretazione molto 

restrittiva per garantire il pareggio di bilancio che non consentiva l’utilizzo degli avanzi di 

amministrazione.  

La Corte Costituzionale con le due sentenze ha fornito un’interpretazione della norma.   

La  Circolare della Ragioneria rafforza questa interpretazione.  

Il Decreto mille proroghe fa un’altra considerazione: congela il secondo stralcio del piano periferie 

al 2020, riconoscendo fondi per alcuni progetti.  

In questo momento non c’è da dire grazie al Governo, ma alla Corte costituzionale che ha dato una 

lettura “orientata in modo progressista”. La CRS prevede, in caso di rischio per gli equilibri della 

finanza pubblica, dei freni. L’Anci non è ancora soddisfatta perché l’avanzo può essere speso non 

per tutto, non per spesa corrente e comunque, su questo, il Governo non si è ancora mosso. 

Il Consigliere si rallegra per il risparmio esistente e per la velocità con cui la macchina comunale 

riesce a mettere in campo investimenti di questo genere: entro il 31 dicembre devono essere bandite 

le gare per le opere e completate le procedure di affidamento delle attrezzature. Fiero ed orgoglioso 

di essere Consigliere di un Comune che paga i fornitori entro 35 giorni, che porta avanti un insieme 

di progetti così importanti. Per ora ci si sta dando la possibilità di fare degli interventi. Quello che 

non si riuscirà a spendere, tornerà in avanzo. Alcuni interventi sono veramente impegnativi, come la 

rotonda dei Portoni Rossi e l’ampliamento della zona Unipol Arena, ma Zola ed il piano generale 

del traffico hanno bisogno di questi interventi. La vasca Calari, 3 milioni di euro, intervento non 

visibile, ma di sicurezza. Il Consigliere chiede al Cons. Nicotri qual è il senso preciso della 

domanda in merito all’ampliamento biblioteca ed invita ad essere precisi e non a fomentare false 

supposizioni.  In merito all’argomento parcheggi, il Consigliere Russo precisa che sono destinati 

anche alle attività commerciali aperte di giorno e di sera ed il Consigliere ritiene che la scelta non 
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vada contro le idee di un’Amministrazione che, da anni, si concentra nella realizzazione di piste 

ciclabili. 

Interviene il Cons. Domenico Nobile, gruppo Forza Italia, per dire che il documento segna il  

fallimento di questa Amministrazione perché  tutti i lavori elencati avrebbero potuto essere eseguiti 

con le entrate degli oneri di urbanizzazione.  

Il Consigliere si dichiara favorevole ai parcheggi intorno alla biblioteca.  

In merito alla Rotonda di via Roma, da 600 mila euro, auspica di riuscire a recuperarli, ma l’opera è 

necessaria.  

In merito alla Vasca di laminazione, il Consigliere chiede se l’impianto idraulico di smistamento 

acque bianche e acque nere lo possa fare HERA  e così si risparmierebbero due milioni di euro. 

Investimenti su tante cose, ma si poteva spendere per opere più importanti. E’ previsto pochissimo 

per l’abbattimento delle barriere architettoniche. Il Consigliere aveva presentato l’interpellanza 

sulla manutenzione dei ponti e gli è stato risposto che la manutenzione viene eseguita, però 

intendeva sapere chi fa la  manutenzione delle barriere dei ponti. Esistono lettere della Società 

Autostrade che invitano a sistemare le barriere che non sono a norma. Il Consigliere invita a fare 

l’opera e poi a recuperare i soldi. 

Questo sblocco è una manna per il Comune, ma anche per il partito di maggioranza che si 

presenterà bene alle prossime elezioni. 

Riprende la parola il Cons. Nicotri  per spiegare che non vorrebbe essere considerato un 

complottista quando ha parlato dell’ampliamento della biblioteca, perché si parlava solo di un 

ascensore e non si è parlato degli spazi aggiuntivi.  

 

Il Sindaco ritiene che  il Consiglio comunale, in passato, sia stato capace di interventi più ricchi e 

più rispettosi del lavoro dei tecnici. Propone di istituzionalizzare le Commissioni come i Consigli, 

con tanto di streaming, perché i Consiglieri stanno chiedendo precisazioni tecniche come in 

Commissione, sminuendo di fatto il compito delle Commissioni stesse.  

Il Sindaco precisa che il totale dei fondi ammonta a circa  12milioni e 500mila euro ed i fondi, in 

parte vincolati di circa 5milioni, possono essere usati per casi particolari.  

Rassicura il Cons. Lelli affermando che il Comune ha l’assoluta copertura economico-finanziaria 

per gestire eventuali “disgrazie”. 

Il Comune di Zola è poco indebitato perché ha contratto, nel tempo, pochi mutui.  

In merito all’intervento sulla biblioteca: il Sindaco ritiene che si faccia i paladini dei diritti dei 

disabili solo qualche volta. Il progetto va verso la riqualificazione della biblioteca con l’intento di 

rimuovere completamente le barriere architettoniche e sono stati previsti due nuovi vani da rendere 

disponibili alle necessità dei più piccoli e di chi ne ha bisogno. 

In merito alle piste ciclabili: i soldi riconosciuti sono molti. Anche le rotonde sono parti integranti 

di un progetto per la sicurezza della viabilità anche dei ciclisti. Così come altri interventi legati alla 

manutenzione del territorio. 

In merito all’intervento del Consigliere Nobile il Sindaco lo definisce poco rispettoso, perché 

bisognerebbe studiare bene le cose. La vasca di laminazione deve essere realizzata 

dall’Amministrazione con soldi introitati in passato ed Hera ha già eseguito diversi interventi nella 

sistemazione fognaria nel C13 di Riale. Il Sindaco chiede come mai non si è mai parlato della già 

realizzata semi vasca dell’area commerciale del valore di 900mila euro avuti dalla Protezione civile 

tramite la Regione o di quella di Ponte Ronca, tutta finanziata. 

Ci sono state anche alcune contraddizioni in quanto detto in sede di Consiglio: alcune cose che oggi 

vengono criticate erano state chieste anche con interpellanze.  

Le barriere sui ponti autostradali: sul discorso c’è un contenzioso aperto con Società autostrade che 

deve prevedere anche questa manutenzione perché ne ha la responsabilità. L’Amministrazione ha 

comunque eseguito la manutenzione dei ponti ed alcune azioni di riduzioni della velocità. 

Il Sindaco chiede quali sarebbero i danni compiuti dall’Amministrazione negli ultimi 20 anni.  
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Rivolgendosi al Cons. Nicotri il Sindaco precisa che appena avuto la notizia della possibilità di 

utilizzare l’avanzo ne è stata data notizia, con i tempi tecnici richiesti per riuscire a proporre in 

Consiglio comunale qualcosa di fattibile.  

Il Governo, tramite la Città metropolitana, ha fatto sapere che Zola è il Comune del bando periferie 

più avanti ed ha invitato a notificare la fine della riqualificazione della Mandria.  

Il Sindaco fa presente che gradirebbe un po’ più di correttezza.  

Rivolgendosi al Cons. Nobile, il Sindaco lo invita a proporre qualcosa.    

Il Cons. Nobile chiede dove sono le telecamere previste. 

Il Sindaco precisa che le telecamere sono già presenti e ne saranno montate delle nuove, però 

alcune telecamere in più non risolvono i problemi di microcriminalità del territorio. In tanti casi non 

è possibile identificare i ladri.  

La Presidente invita tutti a mantenere un atteggiamento corretto. 

Interviene il Cons. Lelli per rivendicare maggiore spazio per le minoranze.  

Il Consigliere preannuncia voto favorevole del proprio gruppo perché ritiene che in questo atto ci 

sia tutta la storia politica del proprio gruppo.  

Il Consigliere rivendica il diritto di ascoltare in Commissione e chiedere informazioni in Consiglio, 

perché in Commissione, vuol significare, ci sono dei relatori non adeguati, che non sanno spiegare.  

La domanda che ha posto avrebbe dovuto essere anticipata da una affermazione di sicurezza circa la 

possibilità di utilizzo degli altri 5milioni per casi di emergenza. Non vuole sentirsi dire di essere 

scorretto. Si dichiara entusiasta di votare a favore e sarebbe stato più bello investire gli oneri di 

urbanizzazione in investimenti. Oggi si avrebbe una serie infinita di opere in più.  

Il Consigliere ha dei progetti: un asilo aziendale, fornire di metano la collina, un centro urbano in 

luogo delle case Serra Zanetti,  il collegamento col Giardino Campagna.  

Oggi finalmente si restituisce al territorio ciò che gli spetta. Se oggi si hanno 130 dipendenti e si 

fanno le stesse cose che si facevano con 210 dipendenti forse allora sono state fatte spese in più.  

Il Consigliere Russo ha fornito una visione più chiara delle sentenze che hanno illuminato sulla 

possibilità, ora, di spendere. Oggi ci si esalta perché si spende meno in spesa corrente e gli oneri di 

urbanizzazione hanno il giusto utilizzo. E’ molto più entusiasmante spendere sul territorio.  

In merito al discorso sulle Commissioni il Cons. Lelli rileva nuovamente che non solo non si è 

detto, in quella sede, della riserva dei 5milioni per le emergenze, ma nemmeno è stato chiesto cosa 

avrebbe fatto la minoranza con i 7 milioni utilizzabili. Ci sarebbero tante cose su cui discutere: 

propone il trasferimento del Monumento ai Caduti dalla zona biblioteca alla piazza del Comune 

come segno di rispetto più adeguato.  

Il parcheggio è necessario, ma avrebbe potuto essere inserito in un progetto più ampio. 

L’abbattimento delle barriere architettoniche in biblioteca, le rotatorie e la manutenzione delle 

strade sono opere necessarie e condivisibili.  

Auspica che la nuova Amministrazione possa avere la soddisfazione di capire che gli investimenti 

sono necessari e doverosi poiché il territorio li ha già pagati, senza buttare soldi nella spesa 

corrente.  

Il Cons. Nicotri pensa che per la prima volta le parole del Sindaco lo hanno offeso. Fin dai  primi 

anni si è lamentato del fatto che i documenti ed il materiale arrivavano tardi impedendo uno studio 

approfondito. In questo caso l’opposizione ha avuto l’informazione sul progetto di ampliamento 

biblioteca solo in questo momento in Consiglio. Occorrevano almeno due Commissioni per parlarne 

ed in cui chiedere proposte alle minoranze. E’ un argomento troppo vasto da affrontare in una 

settimana di tempo. 

Il Cons. Russo interviene per rilevare che: 

- la Circolare del 3/10 può essere conosciuta anche dagli altri Partiti;  

- il Presidente della Commissione bilancio avrebbe potuto convocare la Commissione se ne 

ravvisava la necessità; 

- i Capigruppo ricevono la comunicazione di pubblicazione delle delibere ed in questo caso è 

stato più di 7 giorni fa; 
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- il tempo è sufficiente per proporre qualcosa: c’è tempo fino al 30 novembre; 

- dopo la Commissione la minoranza avrebbe potuto presentare un emendamento per chiedere lo 

spostamento di fondi da una parte all’altra; 

- il Sindaco ha voluto fermamente fare una Commissione urbanistica, prima del Consiglio, 

quando non c’era nemmeno la necessità perché si sta parlando di Bilancio; 

- alcune proposte prese in considerazione derivano anche da richieste avanzate con interrogazioni 

e interpellanze dai Consiglieri di opposizione; 

- quasi in contemporanea c’è stata la delibera di Giunta comunicata ai Capigruppo, la 

Capigruppo, la convocazione della Commissione bilancio, la convocazione della Commissione 

urbanistica ed il Consiglio: nessun Comune ha fatto di più;  

- se si poteva fare di più, la Minoranza avrebbe potuto convocare le Commissioni o per presentare 

emendamenti che il Consigliere si aspettava.  

Il Consigliere esprime soddisfazione per il fatto che due consiglieri di minoranza votino a favore 

però lo fanno con un motivo che andrebbe già discusso: si vota a favore affermando che tutto 

poteva essere fatto prima, la legge dice che gli oneri di urbanizzazione non possono essere utilizzati 

per stipendi e carta igienica altrimenti si commetterebbe un illecito, che una parte degli oneri sia 

allocata in spesa corrente è per facilitarne l’utilizzo sempre per la manutenzione.  

Una proposta ulteriore potrebbe essere il sottopasso che collega il Giardino Campagna. Si avrà 

ancora la possibilità di ragionare su tante altre proposte. 

Preannuncia voto favorevole del gruppo P.D.  


